AGRICOLTURA SOCIALE
(Componenti del gruppo: Federica Baldoni - Lucia Capomasi - Lucia Feliziani - Enrica Niccolini)
L'agricoltura sociale comprende l'insieme di pratiche svolte su un territorio da aziende agricole, cooperative sociali e altre organizzazioni del terzo settore che coniugano l'utilizzo delle risorse agricole con le attività sociali finalizzate a favorire percorsi terapeutici, riabilitativi e di cura, a sostenere l'inserimento sociale e lavorativo delle fasce di popolazione svantaggiate e a rischio di marginalizzazione, e a favorire la coesione sociale, in modo sostanziale e continuativo.
L'agricoltura sociale è una pratica di agricoltura multifunzionale poco nota, sebbene abbastanza praticata in Italia ed in Europa.
In Europa si stimano circa 6000 progetti di agricoltura sociale e, di questi, un migliaio sono attivi nel territorio italiano.
Il 91% delle cooperative sociali presenti in Italia si occupa di attività agricole in senso stretto, mentre il restante 9% è legato alle attività di commercio al dettaglio e all'ingrosso dei prodotti e alle industrie di trasformazione dei prodotti alimentari e delle bevande.
Il settore delle cooperative sociali impiega circa 3992 lavoratori dipendenti su tutto il territorio nazionale, per un valore della produzione (al 31 dicembre 2009) di complessivi 182.025.000 di euro.
La tabella indica il numero di attività legate all'agricoltura sociale presenti in Italia. I dati fanno riferimento all'anno 2009.
Cooperative sociali agricole attive nel settore dell'agricoltura e dell'allevamento – anno 2009
	Ambito di attività
	%

	Colture agricole non permanenti
	48,3

	- coltivazione ortaggi
	23,0

	- coltivazione di cereali e legumi
	7,9

	- Floricoltura
	5,7

	-Altre colture non permanenti
	11,7

	Colture agricole permanenti
	10,4

	Riproduzione delle piante
	0,6

	Allevamento di animali
	7,3

	Altre attività di supporto all'agricoltura o associate all'allevamento di animali
	33,4

	Totale
	100


Fonte: Euricse
Sebbene in Italia ancora non esista un'apposita normativa sull'argomento, al momento sono depositate alla Camera dei Deputati, due proposte di legge, Nastri - Carlucci e Di Giuseppe, che si rifanno alla proposta della senatrice De Pretis della precedente legislatura.
Nel testo della proposta di legge all'Art.1, comma 2 si legge: "Ai fini della presente legge si definisce « agricoltura sociale » l’attività svolta dagli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile o dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 8 novembre 2000, n. 328, anche in forma associata tra loro, qualora integrino nell’attività agricola la fornitura di servizi rivolti all’inclusione sociale e al reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, all’assistenza e alla riabilitazione delle persone in condizione di disagio, al supporto alla famiglia con servizi sussidiari e alle istituzioni didattiche e della ricerca nel settore agricolo."
Le regioni che hanno adottato provvedimenti sono 7 (Toscana, Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Campania, Marche, Lazio e Calabria) sostenute anche dai fondi stanziati dall'Unione Europea.
In particolare sono due i fondi che includono interventi che riguardano l'ambito dell'Agricoltura Sociale: il Fondo Sociale Europeo (FSE) e il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e ad ognuno di essi è associato un Programma Operativo Regionale (POR) per poter sviluppare le attività nel migliore dei modi e per favorire un corretto utilizzo dei fondi europei.
Gli ambiti di attività dell'agricoltura sociale sono:
· riabilitazione e cura: l’esperienza è rivolta a persone con disabilità (fisica/psichica-mentale/sociale) con un fine principale di tipo socio-terapeutico;
· formazione e inserimento lavorativo: opportunità orientate alla capacitazione e all'occupazione di soggetti svantaggiati;
· ricreazione e qualità della vita: esperienze rivolte ad un ampio spettro di persone con bisogni (più o meno) speciali, con finalità socio-ricreative;
· educazione: azioni volte ad ampliare le forme ed i contenuti dell'apprendimento per avvicinare alle tematiche ambientali persone giovani e meno giovani; esperienze rivolte a minori con difficoltà nell'apprendimento e/o in condizioni di disagio, a rischio esclusione nei percorsi scolastici ordinari con la definizione di azioni di educazione parallele.
Tra le funzioni dell’agricoltura sociale oltre all’educazione, la formazione e prevenzione del disagio vi sono anche attività turistico-ricreative, le quali sfociano nel turismo sociale. Quest’ultimo, attraverso strumenti come campi solari, fattorie didattiche, aiuta anche all’inserimento di minori  con difficoltà di  apprendimento  e di vita, così si cerca di favorire l’acquisizione di abilità e conoscenze legate all’agricoltura per tutte le età.
Sitografia
· Euricse: la cooperazione sociale e agricola in Italia: http://goo.gl/xSV40
· I fondi strutturali comunitari: http://goo.gl/UBuZr
· L’agricoltura sociale: http://goo.gl/Op9nz
· L'agricoltura Sociale: pratiche e paradigmi nello scenario comunitario. Francesco Di Iacovo.: http://goo.gl/4fUp1
· Proposta di legge d'iniziativa dei deputati Nastri, Carlucci. Disposizioni a favore dell'Agricoltura sociale: http://goo.gl/THfbN
· INEA. Istituto Nazionale di Economia Agraria. www.inea.it
